
 

Pa
gi

na
 4

8 

L'Appaltatore e' inoltre obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali 
sulle Casse Edili ed Enti - Scuola medesimi. 

L'Appaltatore e, per suo tramite le imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazio-ne Appaltante, prima dell'emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, una 
autocerti-ficazione circa la propria regolarità contributiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui al precedente paragrafo accertata 
dall'Ammini-strazione o ad essa segnalata dalla Cassa Edile, dall'I.N.A.I.L., dall’INPS o da 
altri Enti, oltre i provvedimenti previsti dalla norma in materia, si applicherà la penale di 
cui all’art. 70. 

In caso di ritardo, da parte dell’appaltatore, nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
per-sonale dipendente, si applicheranno le procedure previste dall’art. 5 del DPR 5 ottobre 
2010, n. 207 

Art. 26 - Consegna dei lavori– inizio e termine per l’esecuzione dei lavori consegne 
parziali - sospensioni 
a) Consegna dei lavori –Programma operativo - Inizio e termine per l'esecuzione degli 
stessi 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula 
stessa, secondo le modalità degli artt. 153 e seguenti del d.p.r. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dall'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna delle aree e l'inizio dei lavori, che sarà certificata 
mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro 
gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di 
consegna. L'appaltatore e' tenuto a trasmettere all'Amministrazione, prima dell'effettivo 
inizio dei lavori 

e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici comprensiva della valutazione dell’appaltatore circa il valore percentuale 
minimo e massimo del personale che si prevede di impiegare nell’appalto. Lo stesso 
obbligo fa carico all'Appaltatore o, in caso di inadempienza al Direttore dei Lavori, per 
quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie 
imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte 
dell'Amministrazione, del subappalto L'Appaltatorecottimo. dovrà comunque dare inizio ai 
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lavori entro il termine improrogabile di 5 giorni dalla data del verbale di consegna, fermo 
restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del 
programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere 
redatto tenendo conto sia del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 
fis-sato dal presente Capitolato, sia delle previsioni contenute nel programma lavori 
indicativo predisposto dall'Amministrazione. 

In caso di ATI, il programma dovrà contenere la specificazione delle imprese che 
eseguiran-no i lavori coerentemente alle quote di partecipazione delle stesse nell’ATI, così 
come di-chiarato in fase di gara. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento 
mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una 
relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli 
impianti che l'Im-presa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con il 
Responsabile del Procedimento comunicherà all'Impresa l'esito dell'esame della proposta di 
programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Impresa entro 10 giorni, 
predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata, secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori previa intesa con il Responsabile del 
Procedimento. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Proce-
dimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di 

avanzamento periodico stabilito nel Programma Indicativo dei lavori ed ogni altra modalità 
proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate 
esigenze non prevedibili, che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei 
Lavori. 

L’appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di 
ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 
dell’intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
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- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove 

previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all’eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 
dell’appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono 
approvate dal Direttore dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 210 
(duecentodieci) naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori. L'Appaltatore dovrà 
comunicare per iscritto, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Dire-zione dei Lavori 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

b) Consegne parziali 

Nel caso di consegna parziale, secondo le modalità dell’art. 154 del d.p.r. 207/2010, 
prevista nel programma lavori indicativo, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma 
operativo dei lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito 
delle zone di-sponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere 
ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, 
per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove l’ulteriore consegna intervenga entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Impresa, approvato dal Direttore dei Lavori 
d’intesa con il Responsabile del Procedimento, non si verificano spostamenti del termine 
utile contrattuale; in caso contrario la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata del numero di giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 
consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dal ritardo verificatosi nella ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi sessanta giorni naturali consecutivi dal termine 

massimo risultante dal programma operativo dei lavori di cui al comma precedente senza 
che si sia provveduto, da parte dell’appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere rica-
denti nelle aree suddette, applicandosi negozialmente, in tale caso, il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e comunque non superiori all'1% dell’importo netto contrattuale 
del-le opere non eseguibili. 
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Qualora l’istanza di recesso dell’Appaltatore non venga accolta, questi avrà diritto ad un 
compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

Il compenso di cui sopra verrà liquidato all’Appaltatore in occasione del primo stato 
d’avanzamento successivo alla ritardata consegna delle aree residue. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i sessanta giorni di cui detto in precedenza, non 
ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, 
non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, 
rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere 
all’impianto del cantiere nei termini di cui al precedente punto a) paragrafo 5, tenendo in 
particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanto concerne sia 
l’accesso, sia il rispetto delle indicazioni contenute nel Programma Indicativo dei lavori, 
nonché il fatto che nella installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere, 
oltre che alle norme dei decreti del Presidente della Repubblica 547/55, 164/56 e 
successivo Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e alla normativa vigente in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro, richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di 
coordinamento, in relazione alla specificità ed alle caratteristiche localizzative, anche alle 
norme del regolamento edilizio e di 

igiene e alle altre norme relative a servizi e spazi di uso pubblico dei comuni interessati 
dalle opere, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e 
ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, appena consegnati i lavori ad iniziarli, proseguendoli poi 
atte-nendosi al programma operativo di esecuzione da egli redatto in modo da darli 
completa-mente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione, 
indicato da presente articolo, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

c) Sospensioni 

1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei 
modi di cui alla normativa statale vigente. In particolare, qualora cause di forza maggiore 
ovvero altre circostanze speciali tra cui le condizioni climatologiche avverse impediscano in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la sospensione può essere 
di-sposta dal direttore dei lavori previo accordo scritto con il responsabile del 
procedimento. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa 
dei lavori redi-gendo l’apposito verbale. 

2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma 1, per la parte 
rientrante nei giorni di andamento sfavorevole non comportano lo slittamento del termine 

Pagina  276 / 289



 

Pa
gi

na
 5

2 

f inale dei la-vori. Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 159 del 
d.p.r. 207/2010. 

3. Fuori dai casi di cui ai commi 1 e 2 il responsabile del procedimento può, per ragioni 
di pubblico interesse o necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la sospensione dei 
lavo-ri, nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 158 del d.p.r. 207/2010. 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori 
redi-ge il verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale 
è fir-mato dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei 
lavori sia-no venute meno solo in parte, potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori 
per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di 
ultimazione lavori verrà conteggiato, 

analogamente a quanto disposto dall’art. 159 del d.p.r. 207/2010. 

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di 
servizio, l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive 
adottate dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, 
anche du-rante i periodi invernali. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun 
compenso o in-dennizzo. 

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile 
del procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il 
responsabile del procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze con gli ordini 
impartiti alla direzio-ne lavori, può, nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento degli 
atti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

7. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare 
i lavo-ri nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe, che se 
riconosciute giu-stificate, sono concesse dalla Stazione appaltante purché le domande 
pervengano con al-meno trenta giorni di anticipo sulla scadenza contrattuale. 

8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe 
determinano l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente 
aggiornandolo. 

Art. 27 – Conto finale – collaudo e manutenzione a) Conto finale 
L’ultimazione dei lavori deve essere tempestivamente constatata e verbalizzata ovvero co-
municata per iscritto dall’appaltatore al direttore dei lavori dell’appaltante, il quale 
provvede, entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione ad effettuare, previa 
formale convo-cazione dell’appaltatore, il relativo accertamento in contraddittorio 
sottoscritto anche dall’appaltatore e a trasmetterlo, per competenza, al Responsabile del 
Procedimento per la relativa conferma, nonché agli Enti previdenziali ed assicurativi. La 
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verbalizzazione o comu-nicazione dell’ultimazione dei lavori dovrà altresì contenere la 
specificazione della percen-tuale di personale effettivamente utilizzata per l’appalto e, in 
caso di discordanza tra quanto 

dichiarato in fase di inizio lavori e rispetto alle verifiche effettuate direttamente dalla 
Direzio-ne Lavori; il D.L. provvederà a darne immediata comunicazione agli enti 
previdenziali ed as-sicurativi. 

All’atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori tutta la zona interessa-ta dai 
lavori stessi dovrà risultare completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materia-le e 
dagli impianti di cantiere. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’Appaltatore avrà l’obbligo della 
sorveglianza delle opere, al quale, peraltro, compete la manutenzione dell’opera nei 
termini previsti dal presente articolo. 

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
redige il conto finale e lo trasmette al responsabile del procedimento, unitamente a propria 
relazione, in conformità di quanto disposto dall’art. 173 del Regolamento di attuazio-ne 
della legge quadro sui LL.PP.e art. 200 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Qualora l’appaltatore abbia proposto riserve o domande il Direttore dei Lavori prov-vederà 
altresì ad esporre le proprie deduzioni al riguardo con apposita relazione riservata 
trasmessa al responsabile del procedimento che provvederà ai sensi del successivo 
articolo. Ai sensi dell’art. 201 del d.p.r. 207/2010 il conto finale è sottoscritto 
dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione. 

La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di 
collaudo (o di regolare esecuzione), ferma restando la completezza e la regolarità della 
documenta-zione richiesta ed in particolare di quella prevista dall’art. 37. 

In sede di conto finale sarà acquisita, da parte del D.L., la comunicazione degli enti previ-
denziali relativa alla regolarità contributiva. 

b) Collaudo 

Il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione che verrà emesso non oltre 
tre mesi dalla data di ultimazione lavori  

Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che 
at-testi la regolare esecuzione dei lavori quando la spesa risultante dal conto finale, al 
netto del ribasso, non superi l'importo di un milione di euro. 
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Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro il 
termine di un anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei 
lavori. 

Gli oneri relativi al collaudo statico, compresi quelli di rottura dei provini e quanto altro 
occor-ra all’ottenimento delle certificazioni, sono a carico della Ditta appaltatrice. 

c) Manutenzione 

Fino alla data di approvazione del collaudo finale provvisorio o del certificato di regolare e-
secuzione, l'Appaltatore resterà responsabile della conservazione delle opere eseguite ad 
eccezione dei danni derivanti dall'uso non corretto, ed avrà perciò a proprio carico, senza 
diritto ad alcun compenso, la manutenzione delle opere stesse. 

Qualora per esigenze dell'Amministrazione, debba procedersi all'apertura o ad utilizzare in 
tutto o in parte manufatti già ultimati, si procederà, per i tratti suddetti, alla presa in 
consegna anticipata secondo le condizioni e con le procedure previste dall’art. 230 del DPR 
5 ottobre 2010, n. 207. 

L'Impresa rimane comunque responsabile, fino all'approvazione degli atti di collaudo finale 
provvisorio, dei difetti e dei vizi di costruzione, anche se rilevati dopo l'attivazione predetta, 
secondo quanto stabilito dall’art. 229, del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Le opere di manutenzione verranno ordinate all'Impresa a mezzo di ordine di servizio nel 
quale dovranno essere precisate la data di inizio e la durata dei lavori. 

Entro 15 giorni dalla data di conclusione degli atti di collaudo finale provvisorio, l'opera 
ese-guita verrà consegnata per l'ordinaria manutenzione alla stazione appaltante 
competente e l'Impresa cesserà da qualsiasi obbligo di manutenzione. 

Art. 28– Valutazione dei lavori e forniture a misura - varianti 
Tutti i lavori e le forniture previsti nel presente appalto debbono essere accertati in 
contrad-dittorio tra la D.L. e l'Appaltatore e contabilizzati secondo le seguenti modalità: 

Opere a misura 

Le opere realizzate a misura saranno contabilizzate con i prezzi e le modalità previ-ste 
dalla Tariffa Regione 2012 approvata Delibera di G.R. n° 603 del 17/12/2010. 

Le misure saranno prese in contraddittorio, man mano che si procederà all'esecu-zione dei 
lavori e riportate su supporti informatici e cartacei firmati dagli incaricati della Dire-zione 
dei Lavori e dall'Impresa. Restano sempre salve in ogni caso la possibilità di verifica e di 
rettifica delle misure nonché le verifiche ed eventuali modifiche e rettifiche in fase di col-
laudo in corso d'opera. 
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Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici a 
numero e a peso, allo scopo di verificare la corrispondenza dell'eseguito con il progetto e 
per preparare la banca dati necessaria alla gestione dell'opera. 

Le spese di misurazione per i lavori a misura sono a carico dell'Appaltatore che, a richiesta, 
deve fornire gli strumenti o i mezzi di misura e la mano d'opera necessari. 

E' fatto obbligo all'Appaltatore di avvertire in tempo debito la Direzione dei Lavori perché 
provveda a far rilevare le misure ed i pesi di quelle quantità che rimarrebbero nascoste od 
inaccessibili, o comunque non verificabili, con la prosecuzione del lavoro, e ciò sotto pena 
di inammissibilità di ogni riserva in seguito eventualmente avanzata in merito alle quantità 
stesse. 

Eventuali varianti di carattere qualitativo e quantitativo al progetto 

, saranno valutate per le opere a misura, in caren-za di prezzi di contratto, con i prezzi e le 
modalità di cui alla Tariffa Regione Lazio 2010, ap-plicando sui suddetti prezzi, depurati 
della percentuale afferente gli oneri della sicurezza, un ribasso pari a quello risultante 
dall'offerta presentata dall'Appaltatore; in carenza si procede-rà con la formulazione di 
nuovi prezzi determinati, in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e approvati dal 
Responsabile del Procedimento  

Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite stabilito dall’ art 161 del DPR 5 ottobre 
2010, n. 207, per i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha 
l’obbligo di eseguirli e la stazione appaltante li valuterà previa la determina-zione dei nuovi 
prezzi  

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta I costi della sicurezza, previsti in 
progetto, saranno liquidati con ciascuno stato di avanzamento in misura proporzionale alle 
opere con-tabilizzate. 

I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia si 
determinano ai sensi dell’art.179 del d.p.r. 207/2010. 

Art. 29– Opere in economia 
La stazione appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore che ha l’obbligo di 
provvedere, nei limiti del presente appalto e dell’articolo 175 del DPR 5 ottobre 2010, n. 
207 in casi di somma urgenza, di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori 
e servizi cui intenda provvedere con opere in economia. Tali prestazioni, autorizzate dal 
Responsabile del Procedimento secondo le modalità previste dall’art.174 del DPR 5 ottobre 
2010, n. 207, saranno corrisposte per quanto concerne materiali e mezzi d'opera, con i 
prezzi di appalto, mentre per la mano d'opera si farà riferimento ai costi pubblicati al 
momento della prestazio-ne. 
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Tali costi saranno incrementati del 25,40 % per spese generali ed utili dell’Impresa. 

La suddetta maggiorazione sarà soggetta al ribasso contrattuale. 

Art. 30 – Pagamenti in acconto e ritenute a saldo 
Durante il corso dei lavori saranno pagati all'Appaltatore acconti dell'ammontare non 
inferio-re a euro 10.000,00 (diconsi Euro diecimila/00) valutato sulla base delle quantità di 
opere realizzate, al lordo delle ritenute di legge; l'ultima rata di acconto verrà corrisposta 
qualun-que sia il suo ammontare. 

Il calcolo dell'acconto verrà effettuato applicando i prezzi così come definiti dal pre-sente 
Capitolato Speciale. 

L'ammontare lordo delle opere, detratto l'importo relativo agli oneri della sicurezza 
dall'importo contabilizzato, è assoggettato a ribasso d'asta. 

In caso di sospensione totale dei lavori, non prevista nel Programma dei Lavori Indi-cativo 
e dal programma operativo dell’Impresa e di durata superiore a giorni 45, la rata d'ac- 

conto, relativa alle opere eseguite fino alla data della sospensione dei lavori stessi, verrà 
corrisposta qualunque sia il suo ammontare. 

Sui certificati di pagamento verrà applicata, a titolo di garanzia, una ritenuta dello 0,50% 
(zerocinquanta per cento) sull’importo netto progressivo dei lavori eseguiti, a garan-zia 
degli obblighi dell’Appaltatore sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei 
lavoratori. 

L’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appal-to 
avverrà entro quarantacinque giorni dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei 
lavori, a norma dell’art. 144 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi 
agli acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dagli artt. 141-144 del DPR 5 
ottobre 2010, n. 207, all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi 
nel-la misura accertata annualmente con decreto del Ministro dei Lavori pubblici, di 
concerto con il Ministro del Tesoro. 

Il direttore dei lavori, in sede di emissione del SAL, dovrà altresì verificare il rispetto della 
ripartizione percentuale dei lavori tra le singole imprese raggruppate in ATI. 

In sede di SAL l’appaltatore è, inoltre, tenuto ad esibire copia delle fatture emesse dalle 
cooperative prestatrici del servizio di trasporto del personale dell’Amministrazione ad-detto 
alla sorveglianza e gestione dell’appalto, quando per tale servizio non venga utilizzato 
personale dipendente dell’appaltatore. Qualora si verificasse la circostanza che 
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l’appaltatore utilizzi proprio personale dipendente, dovrà essere prodotta copia della 
documentazione comprovante il rapporto di lavoro subordinato tra autista e appaltatore. 

Il pagamento della rata a saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, sarà effettuato non 
oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del cer-
tificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’ art 237 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. Detto 
pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1669, 
secondo comma, del Codice Civile. Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente pre-
sentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre dalla presentazione della 
garanzia stessa. 

Art. 31– Direzione dei lavori e direzione del cantiere 
La Direzione dei lavori sarà eseguita a cura di tecnici designati dal Responsabile del Proce-
dimento. 

L'Appaltatore dovrà provvedere per proprio conto a nominare un Direttore del cantiere ed 
il Capo Cantiere, nonché a designare le persone qualificate ad assistere alla misurazione 
dei lavori ed a ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. 

L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare alla stazione ap-
paltante, per iscritto, il nominativo delle persone di cui sopra. 

Il Direttore di cantiere dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all'Albo 
Profes-sionale, secondo le competenze professionali. 

Il Capo o i Capi cantiere dovranno anch’essi essere tecnici laureati o diplomati o As-sistenti 
diplomati alla scuola Assistenti la cui qualifica di Assistente dovrà risultare sul libro 
matricola e sul libro paga dell’impresa che dovranno, a richiesta, essere esibiti. 

Il Direttore di Cantiere ed il Capo Cantiere designati dall'Appaltatore, dovranno comunicare 
per iscritto l'accettazione dell'incarico loro conferito, specificando esplicitamente di essere 
a conoscenza degli obblighi loro derivanti dal presente Capitolato. 

 

Art. 32 – Condotta dei lavori 
Nella esecuzione delle opere l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei disegni e 
negli altri atti d'appalto e seguire, ove impartite, le istruzioni della Direzione dei Lavori 
senza che ciò costituisca diminuzione delle responsabilità per quanto concerne i materiali 
adopera-ti e la buona esecuzione dei lavori. 

In caso di ATI l’appaltatore è tenuto ad attenersi a quanto dichiarato nel programma circa 
le quote di partecipazione delle singole imprese. 
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Gli ordini, le comunicazioni, le istruzioni saranno date all'Appaltatore, per iscritto, secondo 
le norme dell'art. 152 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un rappresen-
tante dell'Appaltatore, qualificato a ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori, rilasciandone 
ricevuta. 

L'Appaltatore e' obbligato a condurre l'appalto in modo che possano svolgersi contempora-
neamente, nello stesso cantiere, lavori affidati ad altre Ditte. 

L'Appaltatore e' obbligato altresì ad eseguire i lavori anche in soggezione di traffico, 
appron-tando le relative necessarie deviazioni provvisorie e la segnaletica occorrente a sua 
cura e spese. 

Qualora venga ordinato dalla D.L., l'Appaltatore dovrà fornire per l'esecuzione di interventi 
connessi con i lavori affidati, alle Ditte suddette, per conto della stazione appaltante, 
materiali e mano d'opera che saranno compensate con i prezzi di contratto, e dovrà anche 
dare in uso gratuito i mezzi provvisionali e strutture logistiche già esistenti in cantiere. In 
tali casi il piano di sicurezza andrà integrato in relazione alle lavorazioni da eseguire a cura 
delle predette ditte, d’intesa con l’appaltatore, il quale ne resterà l’unico responsabile. 
Tutte le proposte di modificazione o integrazione dovranno essere presentate al 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 N 
81 e successive modifiche ed integrazioni. 

I lavori da effettuarsi in prossimità di manufatti pubblici o privati, o di stabilimenti in 
esercizio o di altri, dovranno essere eseguiti dall'Appaltatore rispettando le norme dei 
regolamenti dei proprietari interessati; i lavori dovranno essere inoltre condotti in modo da 
non arrecare di-sturbo o intralcio al funzionamento degli impianti stessi. 

La sorveglianza, che potrà anche essere saltuaria, del personale dell'Amministrazione, non 
esonera l'Appaltatore dalla responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini impartiti e 
la perfetta esecuzione delle opere, la scrupolosa osservanza delle buone regole dell'arte e 
l'ottima qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate 
inosservate al momento dell'esecuzione. La stazione appaltante si riserva, quindi, ogni più 
ampia facoltà di indagini e di sanzioni in qualsiasi momento, anche posteriore alla 
esecuzio-ne delle opere. 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di 
pro-vata capacita' ed adeguato anche numericamente alle necessita'. 

L'Appaltatore risponderà dell'idoneità del Tecnico Direttore del Cantiere, dei suoi altri 
dirigenti ed in genere di tutto il personale addetto al cantiere medesimo, personale che 
dovrà essere di gradimento della D.L. la quale può richiedere, motivatamente, 
l'allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

Pagina  283 / 289



 

Pa
gi

na
 5

9 

Durante i lavori il personale dell'Impresa qualificato a ricevere gli ordini della D.L. e ad 
assi-stere alle misure dovrà essere sempre presente in cantiere o al domicilio legale 
dell'Impre-sa. 

La eventuale custodia dei cantieri, richiesta o meno dalla Direzione dei Lavori, dovrà 
essere affidata a personale che risponda ai requisiti di cui all'art. 22 della legge 646/82. 
L'Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una 
com-pleta ed efficace sorveglianza di tutta la zona dei lavori e ciò anche in relazione alla 
esten-sione del cantiere ed al fatto che i lavori appaltati potranno essere eventualmente 
eseguiti per tratti e saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo la mano d'opera 
che, secon-do le circostanze e l'estensione del cantiere, si dimostrerà necessaria per 
accensione lumi, ripristino recinzioni e segnaletica di cantiere, eventuale controllo 
funzionamento pompe per aggottamento ecc. 

I lavori si svolgeranno nelle ore diurne, ma dovranno proseguire anche durante le ore not-
turne e festive qualora la natura delle opere da eseguire lo richieda o quando la Direzione 
Lavori lo ritenga necessario per garantire la tempestività della ultimazione di tutti o di 
parte dei lavori, o ritenga necessario per sopravvenute esigenze di traffico o di interesse 
pubblico. 

Il tecnico nominato dall'Appaltatore quale Direttore di Cantiere dovrà assolvere a tutti gli 

adempimenti previsti dai regolamenti in vigore per la realizzazione delle opere, sollevando 
al riguardo interamente la D.L. da qualsiasi responsabilità. 

Infine, l’appaltatore ed i propri dipendenti si impegnano a rispettare le norme in materia di 

riservatezza nei confronti dell’Amministrazione; qualsiasi utilizzazione dei dati e/o degli ela-
borati prodotti dovrà essere autorizzata dal Responsabile del procedimento. 

Art. 33– Piano per la sicurezza 
L’Appaltatore o, nel caso di A.T.I. o Consorzio, l’Impresa Mandataria o designata quale 
capogruppo, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna ad urgenza entro 5 gg. 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare, qualora non presenta-te 
precedentemente, le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e di co-
ordinamento ed al Piano Generale di Sicurezza, allegati al progetto nonché il Piano 
Operati-vo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e 
dell’eventuale piano generale di sicurezza ovvero del piano di sicurezza sostitutivo. 

La stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’appaltatore, ove ne ravvisi la validità, 
ha facoltà di adeguare il Piano della Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 
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E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, le Imprese 
esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di 
modifi-cazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al 
fine di ade-guarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il 
rispetto delle nor-me per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo 
rigo-roso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni 
norma-tive che la concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui essa ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 
prestazioni speciali-stiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni della Legge 3 Agosto 2007 
, n. 123, del D. Lgs. 81 del e successivi atti normativi di, consegnare al D.L. e al 
Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi copia 
della comunica-zione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del 
Servizio di Pre-venzione e Protezione, copia della designazione degli addetti alla gestione 
dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà 
dichia-rare esplicitamente di aver preso visione del regime di sicurezza del lavoro ai sensi 
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il Committente è il rnr MONTI NAVEGNA E cERVIA 

- che le funzioni di Responsabile dei Lavori, a ciò incaricato dal suddetto 
Committente, unitamente ai compiti che i D. L.vi n. 81/08 e 528/99 consentono di 
attribuire al medesi-mo, sono assolti dal Responsabile del Procedimento.; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 comma 3 del D. L.vo n. 
81 del 9 aprile 2008, per la nomina dei Coordinatori della sicurezza; 

- che il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  è IL PROGETTISTA 
DOTT aG gIOVANNI pIVA 

- che il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione sarà nominato dal 
Committente entro la data di inizio dei lavori; 

- del piano di sicurezza e di coordinamento e/o del piano generale di sicurezza, in 
quanto facenti parte del progetto, e di avervi adeguato la propria offerta di partecipazione 
alla gara, tenuto conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta assommano 
all’importo evidenziato nel quadro economico dell’art. 2 del presente Capitolato oltre che 
nel bando di gara. 
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L’Impresa e’ altresì obbligata, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di 
sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza” : 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di 
lavoro e le conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il Cantiere quali: 
spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso, ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 

- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a 
disposizione dei propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, 
maschere, occhiali, ecc., che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative alle 
varie lavo-razioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per 
l’illuminazione che per forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che 
dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i 
lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in 
cantiere, specificando, ove prescritto, gli estremi dei relativi numeri di matricola, i 
certificati di col-laudo o revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di messa 
a terra previ-ste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne la 
perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i certificati 
di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature 
necessarie a verificare la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la 
presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: 

casserature, sbadacciature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove 
occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista 
all’uopo abilitato per Legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per 
garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in 
galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in 
situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, 
elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in situazioni 
comunque parti-colari; 
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- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla 
na-tura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza ed igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 

Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di 
conseguenza: 

a) il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposi-
zioni vigenti in materia; 

b) l’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse 
in sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore, inoltre, dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene, del 
la-voro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
perso-nale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Art. 34 – Oneri vari 
Sono a carico dell'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso, i seguenti oneri: 

1) Le spese di contratto, bollo, registrazione, autenticazione notarile delle firme e 
quanto altro richiamato all'art 8 del Capitolato Generale LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 
n°145/2000 come pure tutte le spese di cancelleria, di copie cianografiche, fotostatiche e 
fotografiche, dei disegni inerenti l'appalto e di copiatura dattiloscritta dei relativi atti. 

2) Le spese occorrenti alla provvista di acqua ed energia necessaria alla esecuzione dei 
lavori ivi compreso, in carenza di allacciamenti da parte degli Enti erogatori, il ricorso a 
mezzi sussidiari che dovranno consentire la regolare esecuzione dei lavori. 

    Le spese occorrenti a prelevare campioni e ad eseguire collaudi ed esperimenti di 
qual-siasi genere, allo scopo di conoscere le qualità e la resistenza dei materiali da 
impiega-re o impiegati e ciò anche dopo la provvista a pie' d'opera, senza che l'Impresa 
possa chiedere alcun indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori, in 
dipendenza dell'esecuzione delle prove. 

    La spesa per la custodia del cantiere con personale provvisto della qualifica di 
guardia-no particolare giurato ai sensi dell’art. 22 della L. 13/9/82 n. 646 esonerando 
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l'Ammini-strazione da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, 
danneggiamenti o furti. 

    L'obbligo di apporre, entro tre giorni dalla consegna dei lavori, il cartello di 
indicazione delle opere come da normativa vigente. 

    Gli oneri relativi alla pulizia ed al ripristino delle aree di cantiere che dovranno 
essere ri-consegnate nello stato ante - operam. 

Art. 35– Penalità 
Per ogni giorno di ritardo rispetto a quello previsto per l’ultimazione dei lavori e' prevista 
l'ap-plicazione di una penale pari a € 100,00. 

Art. 36– Risoluzione del contratto – esecuzione d’ufficio dei lavori 

L’appaltante può procedere alla risoluzione del contratto, oltre che nei casi previsti  dalla 
norma anche nei seguenti casi: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto del 
su-bappalto e delle ingiunzioni fattegli; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dall’appaltante, per ritardo 
nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per ritardo rispetto al programma di 
esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità 
dell’appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o contravven-
zione da parte dell’appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 

c) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 
di cui al decreto legislativo 81/08 delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per 
la sicurezza. 

Art. 37– Controversie 
a) RISERVE 

Le riserve dell’Appaltatore devono essere proposte nei termini e con le modalità di cui agli 
artt. 190 e 191 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Laddove, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 
dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso secondo le previsioni normati-
ve, il Responsabile del Procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del 
Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentito l’affidatario, formula 
all’Amministrazione, entro 90 giorni dalla apposizione dell’ultima delle riserve di cui sopra, 
proposta motivata di accordo bonario. 
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Con apposito atto, l’Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibe-ra 
in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto 
dall’affidatario. 

b) DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conse-guenti 
al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dal punto a) del presente articolo 
o che non potranno essere risolte in via amministrativa, potranno essere definite dal-la 
competente Autorità Giudiziaria solo dopo l’approvazione del collaudo provvisorio finale 
con esclusione del ricorso al giudizio arbitrale di cui agli articoli 806 e seguenti del codice 
di procedura civile. Fatti salvi i casi specificatamente previsti dalla vigente normativa, il 
Foro di riferimento sarà quello competente per il territorio. 
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